







ti Velino 


nella Provinela o iel 
Regno annuo Livo 24 
somosti è 3 IR 


Pogli Sta 
0atate.-si aggiungono 
lo sposo di porto, 
—@ 


6 le di 


LETTERA: PARLAMENTARE, 


. ROMA, 17 marzo. 

Dopo. il 3 marzo tion Vi ho seritto ; è 
ciò per istanchezza del ripetervi, pressi 
chè ogni volta, considerazioni identiche, 
D'altron:le, datta Patria del Friuli m'nc- 
corsì come attentamente seguito lo di- 
senssiani parlamentari, e come nulla Vi 
sfugge. E penoso uffico sarebbe stato 
al mio nello apprezzare ogni minimo 
incidente; anentre ancora non eni ve- 
nuto il tempo della Snlesì. Dia unto ai 
pronostici, nelle precedenti lettere ve 
ne avevo già fatti tanti, € compendiati 














n poi in quella sopracitata, 


Oggi Vi sèrivo per constatarvi che 
essi sì, sono appieno avverati,, L' Oppo- 


fi sizione diede battaglia, e la. perdette, 
quanturique si addimostrisse asbai nu- 


merosa ed ‘avesse d'ogni arma abusato, 
persino pretendendo che la Camera de- 
cidesse della fiducia nel Ministero con 


N un voto segreto. Cosìchè coloro, Ì quali 


poc’ anzi per ognì nonnulla chiedevano 
l'appello nominale, sperarono per un 
4 P 


momento la vittoria ricorrendo a sif- 


futto sistema, non inai usato În veruna 


N lotta politica! 


Oggi l Opposizione costituzionale era 


* numericamente corfipleta, e da incisi 
d di parecchi Oratori si manifestò come 


fosse ingrossata con la pattuglia del- 
l'estrema Sinistra. Ma dai discorsi di 
oggi, come da quelli delle tornate pre- 
cedenti, nessun programma: positivo 
T'Opposizione aveva. potuto esprimere, 


ché annientasse quello del Ministero. La | 


eritica fu acuta e profonda su punti 
pateuchi, e buone idee: vennero pro- 
fessate; però contro'i fatti ed'il'positi- 
vismo della situazione eziandio quello 
idee andavano ad urtare; ovvero di esse 
sono persuasi eziandio i presenti Mini. 
stri, e quindi certi ragionamenti tor- 
navano pur a loro vantaggio. Bd è per 


l ciò che, previdenti del risultato, i due 


che soli potrebbero dirsi capi dell’ Op- 
posizione, cioò Crispi e Zanardelli, tac- 
quero; mentre, Be Ié cose fossero state 
diverse, avrebbero volulo intervenire 
per dare l'ultimo colpo. Tacquero, e 
così si serbarono validi per un'altra 
volta, ° 

Ancora non, he letto i Giornali, della 
sera; ma probabilmente, stante l'ora 
tarda, nou recheranno verur giudizio 
circa it voto. Avremo domani i com» 
meuti, con lungo seguito di oziose e 
focose polemiche. 

fo Vi confesso che se per due aefti- 
mane faceva pena la svogliatezza con 
cui procedevano le discassioni, maggior 
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PARTA SEC > NDA 


\— Mi pare, sì trattasse di due anni 
di lutto... Non sono sicuro, ma mi pare... 

Paolo, un po’ eccitato, lo interruppe : 

— Signore! è la quarta valta ch'.ella 
mi risponde con parole vaghe... Si di- 
rebbe che questa nostra unione più non 
le arrida... 

«Permetta di ricordarle pertanto — 
e fa voce del povero giovane iremava 
per l'emozione — ch'io mi sono fidan- 
ziato a Maddalena da ben cinque anni. 





« Vissi coll’unica speranza di averla 
non ho fatto progetti, non 


in moglie... 
sagni pel futuro, 
anche dall’ amabile di 


che, fossero rallegrati 


dedicato... n 
«Ed ella, o signo 

questo amore che 

appieno; ella lo ha 





presso; di lei. 
«Ed, 


giò ad amarla ; sua madré che leggeva. 
uel nostro cuore e sapeva che non po- 


lei figura; tutto 
il mio amore, {utto il ‘cuor mio le ho 
e, ha incordiggiajo 
addalena condivide 
incoraggiato, cosìe-. 
chè io non pensai che ad essere felice 


nelîe, la: madre, sua m' incorage 


i I 


AI } inn Gi di b 3 è 3 
GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


onioniche — Amministrazione Via dorghi 


péna provai in queste settimane ul» 


time, assistendo al battibecco scandaloso Parlamento Nazionale, i . 
di Deputati troppo dimentichi della di. Camera del Deputadi, 
gnità propria e del decoro d'un Par: È Seduta del 18 — Pres. BIANCHERI, 
lamento E mi penso che pur il Paese 1 E TRE ti DIL 
L'onov. Imbriani provoca i soliti vi» 


giudicherà severamente nomini; politici, { vacissimi incidenti. Dice che egli, come 


i quali s' appassionano sì da mancare gi domandò l'appello nomi- 
i vati debbono essere par 





più elementari principj di convenienza 
e di giustizia lesi, innnuzical paese. 
Le Deplora — soggiunge — che ieri lo 


‘mor. Rudinì abibia chiaramente acceni» 
inte allo scioglimento d Ha Camera. 

Ihanidi ri: — Questo nou c'entra col 
pio. 

Imbrani 2 all''onor, Ace 
cinni, che mostrò vitino alle urne la 
pallina che siava per deporre, dice : 
| deplorevolissimo che ‘Punor. Accinni 
abbia ‘mostrato il suo voto, tanto più 
essendo egli primo aiutante di campo. 
d.1 Re. (A questa uscita scoppiano urli 
gridi, rumori generali). 

Voci: — Rispetti il voto dei colleghi. 

Tittoni: — Anch'io volli mostrare 
la mia pallina! 

Riancheri: — Richiamo all' ordine 
Pon. Imbriani. Ella non può sindacare 
i voti dei suoi colleghi. 

Imbriani: — Resta sempre però il 
depl»revole fatto. Potrebbe quasi cre- 
dersi che la Corte... (Interruzioni vi- 
vissime in quasi tutta la Camera ). 

L'incidente si allarga. 

L'on. Torraca dice: — Si può mo- 
strare la propria pallinà, avendo il de- 
putato la facoltà di dichiarare il suo 
voto. 

Biancheri: — Questo no! — Quando 
il voto è segreto, deve essere vera- 
mente segreto ! 

Tittoni: — Vorrei l’abohzione del 
voto segreto: intanto dichiaro che io 
mustrai il mio voto favorevole al Mi- 
nistero. 

Lagasi: — Come demogratico io sono 
favoreovle al voto pubblico; ma do- 
mandai lo scrutinio segreto come arma 
contro il Ministero. Nella lotta tuttè le 
armi sono buone! ( Rumor). 

Biancheri; — Lei usò del: diritto! 

‘Poaldi; — Ma si può rilevare il pro- 
prio voto? 

Biaucheri: — No! 

Tittoni: — Evvia! se volete, met- 
teteci in carcere. 

Toaidi. In carcere vi fui, ma non 
per scherz»! ( Risa, canversazione ). 

L'on. Rudini prega il deputato Ca- 
vallotti di determinare meglio il sone 
cetto della sua interrogazione circa lo 
stata incerto-sui falli africani e i do- 
cumenti che sono depositati alla segre- 
teria della Camera. 

Cavallotti chiede peli’ interesse di un 
' giusta e vero: apprezzamento sui ‘fatti 

ell' Eritrea che sien» uniti ai docu- 
menti, ora presentati, anche i proci ssi 
verbali del Tribunale di Massaua. 

Rudinì d chiara «di non aver difficoltà 
di presentare anche i verbali del pro- 
cesso di Massaua; li richiederà ed, ap- 
pena avuteli, li presenterà, 

fo ho lasciato — suggiunge il presi- 
dente del Consiglio — pieno corso alla 


Nè creliate che pel voto di questa 
sera n sillialti coressi sucedderà la 
calma. Altre spinose quistioni suece- 
deranno a questa iel bilancio di asse- 
stamento, e sì rinniverà a Muntecito- 
rio In spettacolo triste. Però, essendosi 
col voto, pura serutinio segreto, ma- 
nifestata una Maggioranza superiore 
anche alle speranze dei Ministri, la 
crisi non avterrà; anzi l'on. Di Ru- 
dinì, per Pasqua, saprà giovarsi di quel 
po’ di riposo per ‘raddrizzare le sorti 
del Gabinetto. Già nella discussione 
oggi terminata si palesarono le forze 
di cui il Presidente del Consiglio potrà 
disporre, tanto per ragioni di compe- 
tenza quanto, per raffermarsi nella 
simpatia di qualche gruppo pavlamen> 
tare. Non vi faccio nomi; ma già sono 
sulla bocca di tutti, ed anche a Voi 
sarà facile indovinarli. 

Non mi permetto, questa volta, di 
giudicare il contegno de’ Deputati del 
Friuli, sia d' uno di essi che sottoscrisse 
certo ordine del giorno, sia degli altri 
che apparvero nell’ odierno appello no- 
minale. Pensateci Voi... e troyate pur 
tutte le scuse possibili, tutte le spie- 
gazioni, ed anche le attenuanti, per giu» 
dicarli. Piuttosto vi preannunzio la i 
parte importante ché spetterà subito 
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all'on. Marchiori, qual Relatore ' pei 
| provvedimenti sulle costruzioni ferro- 
viarie. E ciò ilico, perchè è certo che 
si rinnoverà la lotta, sperandosi che 
certe promesse elettorali e gli interessi 
locali abbiano a prevalere, nell’ animo 
di taluni, sylja coscienza dei veri bisogni 
generali dello Stato e del Paese. Nan 
dubito del risultamento finale; ma pre- 
yedo scandali nuovi e sedute assai bur- 
rascoss. 

| La Gamera elesse |' on, Cavalletto a 
successore di Peraccil nella vice - Pre» 
|sidenza. È un omaggio al venerando ; 
| patriota, ed insieme un accrescimento 
I; decoro alla Deputazione friulana. 








si assicura che il Ministero del tesoro 
per impedire la speculazione della in- j 
cetia delle cedole all'estero ha deciso di 
stabilire un provvedimento cosidetto di 
affidavit, ossia l' obbligo ai pesentatori 
delle cedole di allegare la dichiarazione , 
| notarile di essere essi proprietari dei 
titoli relativi, 





fr ) — Africana! ( Rumori). 
i Rudi): — Non ho mai cercato 








RILIIATI ZITTI ZZZ 
dunque; non gli 
tujti i toni, a lui, pro 
sona 
nell'altra, fur capire 
sua presenza alia Gir 
a prolungarsi di troppo ? 





senza dell' altro... 
donna fosse là, au- 
cora, ella non mi parferebbe così, no, 
non mi parlerebbe così, o signore [... 

Monntalais balzò in piedi, pallidissimo. 

Non gli era forse passata a lui d’ac- 
canto l'ombra della defunta ? 

Non gli era forse comparsa, Ùì, nel 
vasto sulone, mentre Paolo parlava, a 
rimproverargli di rendere infelice sua 
figlia ?... 

Ma una paura lo invase... 

Perchè era così possente l' altra? 
quale fascino irresistibile esercitavà su 
lui, quale filtro misteriosa gli aveva 
dunque somministrato, ch'egli non, po- 
teva seguire l'1mpulso del suo cuure e 
stendere la mino al Saint-Yves e dirgli: 

— Si, Paolo: voi potete diventar mio 
genero, mio figlivolo, quando vorrete ? 
i Abimel queste parole così semplici 
‘egli non poteva proflerirle. Cristina di. 
‘sapproverebbe questo matrimonio. 

i Perchè? — 

Egli nol sapeva: 

Finallora, Cristina aveva rifiutato di 
dare ogni e qualsiasi spiegazione :.ma | 
iferma sempre nel sostenere che si.do- 
veva aspettare ancora «prima di mari. 
tare Maddalena .. aspettare a lungo 
janzi... e, peggio, ‘non pensar. nemmeno 
ipiù,.a-quel Paolo, di, Saint-Yves,cui la- 
{yevano troppo legge nconside- 
‘ratamente fidanzata... = .... È 

Che più La sera prima, la v 


tevamo vivere uno 
«Al se la sarta 


pensar più a lui 


minato quelle parole 


impeti di .riv 
fascinatrice : È o 
vano, ohimè, invanamente agitatovi! 







pio improvviso di burbanza di Zei 
Paolo, per provocarne la 


detto nulla, anzi, al 
mostrata, proprio in 
mabile verso il Saint - 

Che nuovi pensieri 
que. pel capo? 
Oh se avesse 0° 
Ma non Los 

a 


marlé alla memoria 





Yrea, 









sato richiedernela ! 













il 





cato, il povero giovane;i che: 
bellamente SS 
E ileolmo 































































; 13 SSR 
di sostituirmi ail’ autorità giudiziaria, 
perchè non lo doveva, non 19 potevo e 


aveva ella cantata su 
ia a lui in per- 
che Bisognava, in anà maniero o 
a Paolo come la 
slibre cominciasse 


Si doveva allontanarlo, si doveva; e 
meo a poca, abitnar Maddalena a non 


E tutto il giorno il conte aveva ru- 
e que’ propositi, 
dumandandosi come farebbe per obbe- 
dire avendo a quando a quando degli 
olta contro la onnipotente 
impeti che presto cadle- 


i E così la giornata era lenta e peno- 
samente trascorsa... Egli sì, aspettava 
di momento in' momento, tremante, ‘che 


succedesse qualche scena, qualche scop- 
ero. 


figli. si aspettava ciò : ma. fei ROR aveva 
aontrario, sì éra 
quel dì, malto a- 


le irullavano. dun» 
ò, nel timore di richia- 
là ‘sgradevole, pe- 


‘nosa ‘incombenza onde l' aveva incari- 
a 


ci ) 
si era che precisaiviente 





non lo avrei mai voluto. Pronunciata 
Ja sentenza, invitai 1° avvocato generale 
militare ad esaminare gli atti, e questi 
li trovò regolari. 

Imbriani: — L’ avvocato generale ha 
falto quello che volevate voi !{ Rumori). 
. Di Rudini: — Non è esatto ! Lasciai | 
fare all'autorità giudiziaria. 

Imbriani Ma, se i documenti fu- 
reno portati alla Camera, come poteva 
esaminarli |’ avvocato militare ? 

Cavallotti : — Domando la parola ! 

Biancheri : — Non posso dargliela : 
il regolamento lo vieta. 

Cavallotti: — Allora mi permetta di 
andarmene. Io non posso lasciar dire 
certe cose senza rispondere. 

Cavallotti è rossissimo; qualcuno, 
come l'on. Mussi, cerca di trattenerlo ; 
egli si divincola ed esce correndo fuceri 
dall'aula. 

Biancheri dice: — L'incidente è e- 
saurito. 

Ma no: non è esaurito : perchè sorge 
Imbriani a parlare, a protestare; per 
chè rientra Cavallotti a dichiarare che 
muta la sua interrogazione in interpel- 
lanza ; perchè Imbriani torna all’ assalto 
ed ha un battibecco coll on. Campo- 
reale; e poi con questi si bisticciano é 
Cavallotti e Imbriani. 

‘Tanto che il presidente esclama : 

— Non ne posso più! Se vogliono 
liberarmi da questo penoso dovere, ne 
sarò contentissimo 1 ° 

Bonghi : La Commissione pel regola- 
mento della Camera discusse delle mi- 
sure nuove disciplinari da introdurre, 
ma vide che non aveva autorità per 
farlo. E necessario un voto delia  Ca- 
mera per autorizzarle. Perciò io mi sono 
dimesso da presidente della Commis- 
sione ” i suoi compunenti con me. 
Cavallotti, Imbriani ed altri, ironi- 
camente: Ha fatto benissimo, 

Bonghi : Aspettate e forse direte che 
ho fatto male (Risa). 

Bonghi : Colla Commissione presento 

una mozione per stabilire delle misure 
disciplinari che impediscaho il ripetersi 
di tumulti, oramai troppo frequenti. 
Cavallotti. Non la voteremo ! 
Bonghi, stizzito. Non la voterete ? Ah! 
voi che dite di essere legalitario! Ma 
non sapete che pericolano le istituzioni? 
Il discredito non è solo per questa Ca- 
mera, ma per iutto il Parlamento. 

L'onor. Bonghi continua a parlare ma 
la sua voce nan sì sente per i grandi 
rumori. 

Biancheri lo interrompe. 

Bonghi siede brontolando, € così fi- 
nisce l'incidente. 


















Quindi si approvano senza discussione 
i mmanenti articoli del progetto par 
l'assestamento del bilancio. Si vota poi 
il progetto a scrutinio segreto ; e ri- 
AIA approvato con voti 193 contro 

Si discute quindi il progetto dell’e- 
missione dei buon! del tesoro a lunga 
scadenza. 

Vacchelli combatte il progetto. 

Luzzatti difende i provvedimenti pro- 
posti. Dice che il buono del Tesoro ap- 
parisce gradito al mereato, perchè ogni 
giorno si presentano nuove domande ed 
LO ragioni che consigliano la giunta 
ei 





bilancio ad escludere le negoziazioni 
cali’ estero. 
La 








in quel giorno Saint-Yves sollecitava la 
fissazione di una data... 

Ma era pazzo, costui ?... Come non 
gli veniva il dubbio che gli si potesse 
rifiutare la mano di Maddalena?... 

No, questo dubbi» non gli poteva ve- 
nire. E lo stesso conte di Montalais do- 
veva confessare che aveva ragione, cento 
volte ragione, ascoltando ì suoi calorosi 
discorsi. 

La povera Alice li aveva uniti nel suo 
cuore, li aveva benedetti fino agli ultimi 
istanti della sua vita e non sarebbe 
forse un sacrilegio il disunirii ora ? 

Ma se lei così voleva !.., 

Che fare? 

Consultarla, pregarla... e da .ultimo 
chinare il capo, s' eila sisteva, se il 
dolore di que’ poveri figlioli non Ja com- 
moveva punto, 

Ebbene : poichò bisognava finirla, una 
volia, meglio subito; ogni ritardo non 
faceva che prolungare il suo martirio... 

Ecco-perchè il conte era. balzato in 
piedi. 

Aspettatemi, vi prego, qualche minuto 
— diss'egli al Saint-Yves. — Ed a- 



























sposta categorica. 
Ma Filippo non 
ua 


mò in' mezzo alla-sala. 


ho una domanda a farvi, È siccome la 


2 Br a 







rm _ù©_—_ it 


vrete, com’ è vostro desiderio, una ri- | 


0 
I lasciò che suo padre | 
uscisse : e movendogli incontro, ‘lo fer=. 






————————————————€6€€€+€+6—————————— rt: 
(0 — Nameri separati sl vendono all’Edicola a prewso i tshaccal di Mercatovecchlo, Piazza V. E. e Via Lanlefe' Mani 
ne 


sugli ‘istituti 
discorrere della 


| dj ringraziamento 00€ 
"9, si ricevono vnicamene 
‘2 f{o prosgo l' Unico di 


«J> Amminiztrazione, 
«Borghi, Noi 





Il ministro del Tesoro parla a: lungo 
di emissione.;' indî passa a 
lega monetaria latin 





dichiarandosi meravigliato dell@ ‘strana 
mistificazione, per ‘cui si vuol far. supe! 


porre 


Ss 


coniare spezzati metallici sotto iltitolo' 
giusto, 
perchè 


bilancio, difende il disegno div | 
concordato fra il ministero ela giunta: 
Dà quindi 


giorno, 


n 
i 


i --—6@@,1 












: + = Perdonate, papà: _ma pur io. i 


mia domarida- hi grande-analogia. con: ‘ 


menti diversi di quelli ch' egli affermi 


sercizio 1894 - 92. 


e Ja Cainera approva l'ordine del giorno 
della giunta 
chiusura «della discussione generale. Si. 
approvano gli articoli 
un solo emendamento all’ art.‘2, pro-. , 
posto dal deputato Danieli. 


segreto, risulta approvato con voti 162 
contro 102. 


Merzario circa la presentazione . pro- 


‘ brevissimo tempo il. progetto da lui in 
‘vocato e promesso già dal 





osservatrite fino allo: 


che l’Italia, 
abbiti intendi 


erupolo dei suoi doveri, 
Si è osato dire che l' Italia-chiese: di 


il che è assolutamente: falso; 

nulta ha chiesto-l’ Italia; : 

Cadolini, presidente della giunfa del 
legge 








ragione di un‘ drdina.' del 
col quale si domanda :che sf, 
ninistero faccia opportune proposte’ peri 
ampedire qualsiasi nuovo incremento del 





disavanzo del tesoro, oltre‘quello che. 


otrà derivare dalle risultanze dell’ e- 
Luzzatti accetta l'ordine: del giorn 
del bilancio e delibera da 


del progetto..con, 


Il progetto poi, votato a serutinio,.. 


domanda dell’ on. ci 


Si comunica una 





messa del nuovo progetto per l’ aboli=.... 
zione del dazio d’ uscita sulle sete. . 
Luzzatti assicura Merzario che, fra 





governo, sara, 


presentato coi necessari provvedimenti 


per far fronte alla minore entrata. che. 
deriverà dall’ abolizione del dazio ‘Sulle 


sete. cea! 4 
e in > 

Per l'università itallana a Trieste... 

Ecco le proposte conclusionali avan- . 
zate alla Dieta di Trieste; - alle quali 
abbiamo accennato : dea 

4) Sulla base del $ 19 della . Legge; 
fondamentale dello Stato, è - affermato 
nuovamente il diritto della stirpe î 
liaba che fa parte dell’ Austria. a che. 
lo Stato fondi una Università di studi .- 
con lingua d'insegnamento italiana ; 

2) in forza di questo diritto, e com 
riflesso alle dichiarazioni fatte dal Go- 
verno, alla deliberazione presa dal Con- 
sigiio della città di Trieste in data 7 
maggio 1887, e al disegno di legge dal. 
Governo presentato alle Camere legi- 
slative sull'ordinamento degli stu 
litico-legali e sugli esami di Sta 
chiesta Al Governo imperiale la istitu- 
zione a Trieste di una Università di’ 
studi con lingua d’ insegnamento ita* 
liana, o almeno di una facoltà. legale 
con lingua 4° insegnamento italiana; 

3) in relazione can'le dichiarazioni 
fatte dal Governo nella Dieta triestina. 
dell’anno 1869, è chiesto ‘ pure; ‘'che'* 
fino ad essudimento integrale; del voto 
formulato al punto 2) sia facilitato per di- 
sposizioni ministeriali il riconoscimento, 
in Austria di studi percorsi e di diplomi, 
conseguiti all’estero, e segnatamente 
nelle regie Università e nelle regie. 
scuole d'ingegneri del regno d’ Italia, ; 

4) la Giunsa provinciale è incaricata 
in ‘avanzare in questi sensi petizioni‘ 
alle Camere legislative dello Stato e 
all’imperiale governo. 























quella testè rivoltavi dall’ amico mio, 
così voi potrete dare la risposta ad 
entrambi nel tempo stesso... dopò a- 
vere... consultato chi di diritto. 
Montalais, toccato sul vivo, alzò il 
capo, aggrottando le ciglia. 
— Che surebbe a dire ? 
— Nulla di male, in verità. 
— AI fatto, allora... Che vuoi ? 
. Ritto in predì, la testa piegata verso 
il padre, Filippo di Montalais disse gra-' 
vemente : ° . 
— Vengo a domamlarvi, papà, 
stro consenso pel mio matrimoni 
Parve al conte di avere mal ‘compreso. 
— Il tuo matrimonio ?.., Dicesti pro 
prio del tuo matrimonio...‘ pd 
— Sì. Desidero sposare, col vostro 
assenso, Teresa Burgand, cuì mi sono: 
fidanzato da circa un'mese. ‘ 
— Vuoi sposare la Teresa colla qual 
siete-cresciuti insieme come fratello‘ 
sorella ? i È 
— Si È i 
=. Ma se direbbesi che non ti efi: 
nemmeno accorto ch' ella esistessi 
ma d'ora. . tai d 
— Potrà darsi... ma oggi è differente: 
(Contintia ) 
























































































































La fine di un Re o 

Ah! fialmente il putridume dì Parigi 
può gioire ; le silfidi imbellettate si so- 
no assicurate il bel cavaliero, le bische 
ed i tavoli verdi ingrasseranno rapida- 
mente per mano del re-milione, la re- 
pubblica acquisterà un nuovo figlio de- 
voto. Milano Obrenowitsch ha finalmen- 
te firmato il grande atto di abdicazio- 
ne, che dall'altezza reale lo fa scendere 
nella mota. 

Carico d’oro, continuerà come uomo 
privato ‘quella vita che all'uomo coro- 
nato ‘e sia pure spodestato, male sì con- 
faceva, Naturalizzato francese, scam- 
bierà con volonterosa disinvoltura i 
ministri di Stato con tutta quella schiera 
infinita: di souteneurs adulatori, dimen- 
ticando ben facilmente le odiose con- 
venienze della vita aristocratica in tra 
gli abbracci di meretrici d’ alto bordo e 
l@emozione di qualche battuta al taglio 
del. macao, 

Discendente da porcari, eglì non po- 
teva smentire il fango originario della 
stirpe. Ripudiare pe» vile denaro i di- 
ritti di padre, spezzare ogni più santo 
vincolo creato della natura come indi» 
struttibile, abbandonare la patria sen> 
za ombra di rimpianto per più non 
farci ritorno, giungere a rinunciare tut- 
to ciò che può valere per un uomo d'o- 
nore e di carattere, son cose che fanno 
invero pensare fino a qual punto possa 
giungere îa umana sozzura, la vile per- 
versità di questo strano composito di 
terra fatto vivo dall'alito di un Ente 
supremo, 

Abbandonato il figlivolo in mano ad 
una reggenza, Milano Obrenowitsch si 


riserva nell'atto famoso il diritto di : roce razzia da parte della banda abissina 


rientrare a Belgrado soltanto allora che 
una seria malattia dovesse colpìre il 
giovane suo successore. Povero padre! 


quale immenso amore figliale, quale e‘ 


quanta bontà d'animo! Ma non ci sarà 
il caso, no, che questo padre per ridere, 
trovi l'occasione di accorrere al letto 
di re Alessandro ammalato. Ci saranno 
delle persone che avranno pensato 0 
che staranno pensando anche a questo, 
cercando il modo per il quale il figlio 
di Milano non sia mai afflitto da ma- 
lattia grave come regnante di Serbia. 

Passato alla Skupcina serba, l'atto di 
abdicazione come costituzionalmente le- 
gale, i tumulti ed i litigi nel giovane 
regno purtroppo noù si faranno atten- 
dere. Î pretendenti al trono approfitte- 
ranno del momento per farsi vivi, e 
pronti all’ opera, sobilleranno e paghe- 
ranno, ottenendo, se non i’ ambiîta'co- 
rona, che leve pesare sul giovine capo 
di Alessandro, almeno qualche grave 
complicazione politica, giovando în tal 
guisa alla causa. 

Comunque sia e qualunque debbano 
essere i futuri destini della Serbia, un 
sincero compianto merita quella figura 
innocente di giovanetto inesperto, al 
quale oggi il popolo serbo affida la 
propria signoria. Orfano a sedici anni 
di padre e di madre, benchè vivi, si 
troverà oggi più che mai a disagio colla 
corona reale cinta sul capo, în balìa di 
uomini di governo che il paese gl'im- 
pose e che lo guideranno a seconda 
del vento che sarà per spirare... 


Scarso nditorio 
all'ultima conferenza Sbarbaro in Trieste. 


Trieste, 17. Iersera il prof. Sbarbaro 
tenne al Politeama Rossetti, davanti ad 
un centinaio di persone (il Piccolo dice 
un’ ottantina) l'annunziata conferenza 
sul tema: « La famiglia, il matrimonia 
e l’ eredità nel secolo XIX ». 

Poco prima che il prof. Sbarbaro co- 
minciasse a parlare, s' udì una forte 
detonazione in un palco di piepiano a 
sinistra. La gente, specie le signore, si 
alzò spaventata. credendo che fosse 
scoppiato un petardo. Invece la inespe- 
rienza di un accenditore aveva cansato 
uno scoppio di gas, che fortunatamente 
non ebbe altre conseguenze che una 
rottura... di vetri. 

Il conferenziere seppe mantenersi 
ieri sereno ed equilibrato in tutto il 
corso delle due ore che parlò, evitando 
la forma polemica delle precedenti con- 
ferenze. 

H prof. Sbarbaro fu salutato alla 
fine da un unanime e caloroso applauso. 


Bertolè-Viale è diventato matto. 


I giornali confermano che si aggravò 
la malattia nervosa del general: sena- 
tore Bertolè-Viale. 

L’ altro ieri si è presentato al Re 
con modi vivaci, e gli chiese il collare 
dell’ Annunziata. Lo altontanarono a 
stento, e subito si telegrafò al di lui 
fratello di venire immediatamente a 
Roma. . 

In un consulto medico fu deciso che 
ad eccezione del fratelin, nessuno possa 











vederlo. . 3 . 
Forse lo accompagneranno in Pie- 
monte. Fitei deci 
Il Re e l'on. Farini chiedono di lui 
frequentemente. 


“ Listno Pasquale Fio 


Vedi Avviso in 4a pagita 






ll giubileo delle carte da giuoco. 

Il dottor Rodolfo Lothar ha tenuto 
testè a Vienna una conferenza sulle car 
te da giuoco, dimostrando cho nel cor- 
rente anno si potrebbe festeggiare dai 
giuocatori il giubileo di asse, cioò il 5000 
anniversario della loro invenzione, 

Sì ritiene infatti che essa dati dal 
1392 e che abbia avuto la sua orrigino 
in Italia, 

Nel XIV secolo era diflusa in Italia 
una raccolta di carte dipinte, che più 
tardi vennero eseguito artisticamente 
dal pittoro Mantegna e rappresentavano 
una specie di enciclopedia scientifica. 

Queste carte si chiamavano neaibi e 
con esse sì eseguiva una specie di ca- 
bala corrispondente ad un giuoco di pa- 
zienza. 

Ogni carta mostrava simbolicamente 
una fase della vita, od un ramo scien- 
tifico, o una delle forze soprannaturali 
che reggono l’esistenza umana. 

Una carta portava l’imagine del- 
l’namo colla sottoscrizione « Îi misero ». 

Sì trattava, secondo determinate re- 
gole del giuoco, simili a quelle dei ta- 
rocchi, di condurre «’l misero » sano 
e salvo attraverso a tutti i pericoli ed 
orrori che erano rappresentati dalle 
altre carte. 

L'arte della stampa fece sì che le 
carte da giuoco uscendo dall’ Italia, 
conquistassero tutto il mondo. 














Le rezzie dell: bande abissiae,. 


Scrivono da Alet (baia d’ Anfila): 
Il venti febbraio i dankali della costa 


* della baia d' Anfila, e più specialmente 


i meder, sono stati vittime di una fe- 


di Ras Sabahat Agamé, forte di trecento 
fucili e parecchi cavalieri. 

Grande fu il numero di cammelli, 
buoi ed asini asportati; piccolo il nu- 
mero delle perdite dalla parte dankala 
in confronto al fuoco di fucileria, nu- 
drito e sostenuto, avendo avuto sol 
tanto sei morti, fra i quali una donna 
finita a colpi di calci di fucile, ed una 
ventina di feriti. 

© dankali di Meder non opposero che 
un simulacro di resistenza; abbando- 
nato il bestiame ed il villaggio raggiun - 
sero i sambuchi ancorati e sì fecero 
trasportare sulle isole di Daramsas, Man 
dola — la Kutto degli inglesi — Gezira 
e le altre minori che concorrono a rac- 
chiudere il mare nella baia d' Anfila. 

A. Mandola, un'isola brulla, mi fu 
dato parlare, a mezze d’interprete ben 
s'intende, con Ahmed Junes, uno dei 
meder più facoltosi, e con Amar, se- 
condo sceik dei meder, e da costoro ap- 
presi la brutta notizia. 

Sebbene al sicuro e fossero trascorsi 
cinque giorni dalla data funesta, non si 


erano ancore riavuti dalla paura e dallo, 


scoraggiamento. 

Narrarono brevemente a mezze pa- 
role il fatto, ripetendo di sovente : abis 
sini kelir, hketir u -allah, bau duch 
boum, boum (abissini molti, molti, 0 
Dio, e fucili sparavano spesso, spess» ) 
come per iscusare la loro fuga. 

— E quanti erano gli abissini ? 

— Ketir! ketir! 

— Ma quanti? 

— Tlata 0 ’arbe mia, u-allah. ( Da 
tre o quattrocento, o Dio!) 

— E i meder? 

— Saghir! saghir! ( Pochi, pochi ). 

E non ci fu verso saperne il numero. 

li villaggio, svegliato di saprassalto 
dalla fucileria, fu preso d'assalto dai 
cavalieri in sul far del giorno; dopo 
un’ ora era devastato e saccheggiato è 
gli abitanti volti in disperata fuga. 

E Junes Ambed, uu bell’ Ercole moro, 
mi disse che avrebbe reclamato al go- 
verpatore di Massana a mezzo del co- 
mandante dello Scilla giunto il 22 
nelle acque della baia d’Anfila; ma per 
quanto mi consta nè Junes, nè Omar 
si presentarono a bordo dello Scilla, 
forse perchè la loro innata indoleuza 
e pigrizia deve aver fatto sembrar loro 
eternamente lungo il miglio di mare da 


* percorrere per raggiungere l'ancoraggia 


itella nave da guerra italiana. 


La caccia agli anarchici in Francia, 


Gli anarchici Chalbret, Bardier ; Fau- 
goux, Vandel e i due fratelli Euevant, 
accusati di aver rubato 880 cartuccie 
di dinamite a Soissy, furono imprigio- 
nati a Corbeil e saranîo tradotti alle 
Assise di Versailles, 

Si ricerca anarchico Bourgueur che 
si mtiene come }’ autore dell’ esplosione 
avvenuta sul boulevard Saint-Germain. 

Fu arrestato I’ anarchico Ray, di 28 
anni, che si vuole sa un dinamitardo. 

Si assicura che nuovi arresti. si fa- 
ranno ancora, la polizia avendo .sor- 
preso, grazie ad alcune. indiscrezioni, 
dei progetti anarchici per festeggiare 
il 18 marzo, si 

Nelle perquisizioni operate a Bor- 
deaux presso: alcuni anarchici, : certo 
Sanbeyraux. trovò in una cantina sei 
cartuccie di dinamite. 3 

La commissione che esamina il progetto 
per applicare Ja pena di morte. agli 
autori di, espolsioni si è.pronuneiata al- 
Yunanimità favorevole:al progetto stesso, 
ed elesse a-suo presidente Lemercier. 

Venne arrestato un altro individuo 
inamitardo, 



























RIA 
Cronaca Provino al 
| 
I 
I 
Î 
î 











If Galeotto 
faggito dall’ ergastolo 
ovvero. 
la morte Civile, 
Codroipo, 18 marzo 
Come vi aveva prevenuto, jeri sera 
la drammatica compagnia Faliero, con- 
diuvata da vari signori dilettanti del 
puose, espose il dramma «al titolo: 
La morte civile. E dovo l'ha esposto ? 
Ju un angusto pulcoscenico, fabbricato 
alla meglio in locale che non è ne 
came nò pesce, vale a dire nè sala nè 
granajo, alla distanza di un palmo: dal 
naso degli spettatori, con attori novelli, 
che non facevano il 


e con vestiti. 





monaco. Come Vedete fu una sfida al- , 


l’arte ed all'autore Giacometti. Ep- 
pure lo spettacolo è riuscito. 
C'era per esso da parecchi giorni 
grande aspettativa. Crebbe quando si 
stamparono e si dilfusero gli ‘avvisi 
con i nomi non soltanto degli attori, 
ma ancor quelli del pianista, del sug- 
geritore e perfino del macchinista, 
Alle ore 8° pom. la platea ed il log- 
gione erano già zeppi di spettatori. 
Anzi l'umano peso era così enorme 
che ad un certo punto una parte della 
piccionaia si sprofondò. Si disputavano 
le sedie, Ce n'erano molte di capo- 
volte, di legate, di piegate, indizi che 
quei posti erano di già impegnati. Vane 
precauzioni ! Ogni scanno fu preso d’as- 
salto, ogai spazio fu nervosamente oc- 
| cupato, ogni cantuccio fu disputato, 
i Finalmente o bene 0 male tutti trova: 
rono it loro punto d’appoggio e lo 
spettacolo incominciò. Il primo debutto 
toccò al macchinista sig. Giovanni Fa- 
bris il quale, non si può negarlo, con 
gran cura seppe dirar su il sipario. - 
Poi sfilarono i personaggi. La parte 
di Corrado, il galeotto condannato a 
| vita fuggito dali’ergastolo e che trova 
la moglie virtuosamente unita aì me- 
| dico Arrigo Palmieri, venne sostenuta 
{ dal capacomico Gicvanni Faliero. 
I Non è un Ernesto Rossi, non è un 
! Toramaso Salvini (nè lui lo pretende ) 
| ma ognuno deve convenire che egli ci 
' 





ha messo tutto l’ impegno di imitare il 
più importantissimo personaggio del 
dramma. 

Poi viene quel caro monsignor Abate 
Gioacchino Ruvo, con la sua tabacchiera, 
e con le sue teorie più tabaccose an- 
cora, che attenta alla virtù di Rosalia, 
che mette in corpo la gelosia e provoca 
l'ira dell'infelice di lei marito, che ca- 
lunnia col nome di Dio sulle labbra. 

Eccovi in due tratti di penna dipinto 
questo Monsignor... Arturo Battistelli, 

j .E dire che il pubblico, io compreso, 
ripetutamente lo coprì d’ applansi ! 

Come applaudito fu il sig. Giacomo 
Sandri che sostenne molto bene la parte 

i del medico Arrigo Palmieri; e così gli 

' altri: Napoleone Spotlaore nella parte 
di Don Fernando; Giovanni Scagnetto 
In quella di Gaetano; Luigia Faliero 
(Rosalia) Amelia Faliero (Emma) e Te- 
resita Liburdi (Agata) — Per domenica 
avremo il Biricchino di Parigi. 

Brava. la compagnia e bravi i dilet- 
tanti tutti. I nuovo Cronista. 


Società operaia di Pordenone. 


Abbiamo ricevuto il resoconto pel 4891 
(25.0 dalla fondazione ) di questa s0- 
cietà. Le entrate sominarono a lire 
1523436: le uscite a lire 15433.92. Si 
ebbe quindi una deficenza di lire 199 56. 
Il patrimonio al 31 dicembre 1891 sa- 
liva a lire 102.761.42. I soci presenti 
alla stessa epoca, erano 792, 

La biblioteca sociale ebbe nell’anno 
285 lettori, i quali lessero 1720 opere. 








Presso la Ditta Armellini e Pontelli di 
Tarcento trovasi in vendita vino nostrano 
delle migliori cantine di Sedilis e di Coja 
al prezzo di L. 35 a 40 secondo la qualità. 

Giova il ricordare che il vino ‘sopradetto 
sì presta egregiamente nel taglio dei vini 
merid onali. 


Si cede in affitto od in vendita 


l'antics Farmacia Pontanini 
ia 8. Daniele del Friuli. 
Per trattative rivolyersi al proprie- 
tario G. B. Fontanini — S. Daniele. 


Avviso ai praticoltori. 


In Galleriano, frazione del Comune 
di Lestizza, presso il sottoscritto trovasi 
disponibile una partita sementi prali 
artificiali che divengono stabili. Il mi- 
scuglio è composto di cinque sementi, le 
quali riescono anche in terreni poco 
fertili, come pure negli argillosi, Se ter: 
reno concimato, si può seminare con- 
temporaneamente con avena. Il prezzo 
è discrelissimo. È 

‘© Dott. Vincenzo Pinzani. 


| FERRO CHINA MINISINO. | 


vedi avviso in quarta pagina. . 
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Cronaca Cittadina. 
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. L' illustre rappresentante del ‘nostro 
primo collegio, non potè prender parte 
alla votazione del 17 corr. alla Camera 
dei Deputati, perchè ammalato. * 

Facciamo voli sinceri per la sua 
pronta guarigione. 

La <tonferenza di domani. 

Ricordiamo che domani il dott, Carto 
Braida intratterrà i) pubblico sul tema : 
l'evoluzione della morale. 

La conferenza si terrà alle due e 
mezza, nella Sala maggiore del R. I- 
stituto Teenic»; e il ricavato andrà a 
vantaggio delle Società Dante Alighieri 
e Reduci dalle Patrie Battaglie. 

Conferenza 
del dott. Franzolini a Venezia. 

Il chiarissimo prof, cav. Franzolini 
tenne all'Ateneo di Venezia l'annunciata 
conferenza sulla Mano davanti a un 
pubblico scelto e numeroso, il quale si 
ricordava ancora della bellissima confe- 
renza tenuta dal dutto scienziato nel 
1884 snila Nervosità. 

Il Franzolini fece l'anatomia della 
mano dell’uomo e disse come essa sia 
superiore a tutti gli organi di presa 
degli aitri animali, parlò della sénsibi- 
lità di essa, della sua forza e dei vari 
uftici ai quali è destinata, 

Lesse molto acconciamente alcune 
poesie fatte sulla Mano e richiamò molti 
proverbi che si riferiscono ad: essa. ln 
fine della brillante ed erudita conferenza 
pariò d-ila mano chirurgica e mostrò i 
vantaggi che per essa ne riceve l’uma- 
nità. Molti calorosi appiausi salutarono 
il valente conferenziere, 


Per le figlie 
del litaci italiani. 
A tutto il giorno 45 aprile 1892 è a- 
perto il «concorso ad un posta gratuito 
(dipendente dal Legato Cernazai ) nel» 








I Istituto Nazionale di Torino perle: 


figlie dei militari italiani. 

Le concorrenti devono essere figlie 
di militari della città o provincia di 
Udine. che abbiano cambativio per 


l’Italia, sia nelle file dell’ esercito re-' 


golare, sia nei corpi volontari, a 
Dirigere istanza alla Deputazione pro- 
vibciale da cui si potranno attingere 
tutte le possi informazioni. 
Aggressione sfumata. 

Avevamo ragione, jeri, di mettere in 
dubbio il racconto rlel Basso,  merciaio 
ambulante, che diceva essere stat» ag-. 
greditn fra Nimis e Reana. 5 

Dalle indagini praticate sembra che 
il Basso, completamente sborniata, abbia 
fatto due ribaltate : la prima, .urtando 
fa propria contro un'altra carretta; la 
seconda battendo cantra i paracarri, 
sla svolta della strada, cou tanta vio- 
tenza cho fu lanciato fuori let ruutabite 
e andò a battere la faccia sulla colon- 
nina che gli stava davanti. 

Il Basso è ancora a letto per le botte 
riportate. 

La recita dei nostii ditettanti 
‘a Gorizia. — 

La recita dei dilettanti della Società 
udinese Pietro Zorutti, che dduveva aver 
luogo al Teatro Sociale di Gurigia  do- 
mani a sera e venne rimandata perchè 
il Gabinetto di Lettura ha organizzato 
uno spettacolo a vantaggio della Lega 
Nazionale; avrà luogo Domenica: 27 
corrente, con la Sdrondenade, : Come 
annunciammo, la censura politica di 
Gorizia non permise la rappresentazione . 
integrale della bellissima comedia del 
Lazzarini: è il prefe verrà sostituito . 
sulia scena, da un Sindaco. 





fl corso delle monete ‘a Uatne | Ì 
i; Marchi 128,60 — fl 
Napoleoni 90.90. | I ; na 


Fiorini 2.21.50 — 
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Abblamo sott'occhio. Îl «testo della: 


querela presentata «dall'on,.Solimbergo 


contro «Domenico :Gulili; ‘0 crediamo: 
interessante. ..i'iprodaria, | oggi: che. si .- 


«apre! questo lungamente, atteso' dibilti. 
mento, nel quale, come diceva un - ar. 


ticolo già incriminato della: nostra: Patria - 
poi messo: fuor di “questione: vie 


ma 
sentiremo delle belle; 
Ecco il testo della querel: 
«Niente per: altro che | 
ad istanza di comuni amici, prestato. a 
vérificare l'esattezza di un fatto ed a 
riferire serupolosaiicnte/il risultato | di 
quella verifica, il signor Domenico Ga- 
fati con circolare a sua firma, datata 
«da Roma 8 luglio 1891, stampata in 
Palmanova dalla tipografia L, ‘Colussi; 
distribuita ed affissa riella città: e" col. 
4 legio di Udine, della -quale circolare 
unisco una copia, ha creduto di rove- 













vesciarmi addosso le ingiurie più atroci 


e le diflamazioni più invereconde, 
«Per la dignità dell’ ufficio onde sono 

rivestit», rassegno alla S, V. Ill, la pre- 

sente querela, nl 
«Non ho bisogno di porre 'în rilievo 


i ‘brani o le frast lesive del ‘mio onore, - 


imperocchè la circolare è da. cima a 
fondo ingiuriosa e. diffamatoria. Tutta- 
via, a meglio precisare i puliti sopra 
i ‘quali porto denuncia, ‘dichiaro di'do- 
lérmi ; . dae 
‘4.0 perchè mi si dà del vigliacco, del 
bugiardo, che adopero le armi. della 
calunnia e della menzogna; ‘mi si ‘ qua- 
lifica per uomo sciagurato che mi slancio 
in ignobile lotta che . con impudenza 
| che non ha esempi, ripeto le, menzogne 
| altrui, di null'altro degno se’ non ‘chie 
| mi si sputi: in faccia. E’ ‘impossibile 
non ravvisare nelle riferite; espressioni 








e: nel complesso della circolari 
pubblica ‘né 






| ratteri dell’ ingiuria 
stampato; ' ! 
2.0 perchè mi si attribuiscono.; due 
fatti determinati e tali. da espormi al 
‘disprezzo pubblico, e da offendere il mio 
onore e la mia riputaziorie accusandomi 
di Giuda dell’ on. Doda, e chiamandomi 
' a giustificarmi dell’ altra' accusa di.vi- 
‘ vere in Roma con mezzi segreti, con 
che l'autore dello scritto ‘assunse la 
{ responsabilità del reato di diffamazione 
mediante stampato. “0a. 
«Chiedo che al confronto del signor 
Domenico Galati si proceda ‘ai termibi 
, degli articoli 393 e 395-del*codice pe- 
i nale; e dichiaro fin d'.ora:di costituirmi 
parte civile. Deputo. a ,mio rappresen - 
tante patrocinatore, 1° ato di Udine 
Billia Gio,‘ Batta, "pressiil'quale sléggo 
; domicilio. un Gig” 
$ «Accordo al 
i limitata libertà- 
buitimi. 


iainte 

















querelato 
provare i-futti at 


en 






«E' poichè it reato di’ diflaniazione è 
d'ingiuria pubblica fu consumato ,nel 
{ luogo dove la circulare fu stampata e 
divulgata, così la compétenza ‘del'pro- 
cedimento penale appartiene alTriby- 
nile di Udine, nel, cui Circondario. la 
stampa e sua diffusione si compierono, » 





I lettori forse non avranno dimen- 
| ficato del tutto il motivo determinante, 
diremo, che indusse it signor Domenico 





.| Galati a stampare e divulgare l’irieri- 


minata circolare, 

Aveva il sIgnur Galati da: Roma. tele» 
grafato a qualche suo ammiratore di 
Palmanova, che il ministro Nicotera, in 
particolare ed amichevole colloquio con 
fui, pronvisegli di visitare il Frivli. Parve 
strasià una simil promessa, ad un pri- 
vato cittadiuo; e siccome altre volte si 
erano sollevati dubbi interno ali’ esat- 
tezza ond' erano riferite lettere 0'con- 
versazioni del signor Galati, così taiuno 
scrisse al Depltato rolimbergo di ve- 
rificare come stesse la cosa, 

Ne nacque un pettegolezzo; Il Depu- 
tato Solimbergo, assunte informazioni 
dirette, potè assudare che anche in 
quella circostanza il Galati era Stato 
inesatto; questi rispose, mise in moto 
fino il' tirdo Bonghi’ ecc, ecc.;e non 
volendo subire in santa pace una smen- 
tita, mandò fuori, cal mezzo del conte 
Pietro d’ Adda ili ‘Palmanova, la ‘vi 
lenta circolare della quale il deputato 
Solimbergu sì duole. 

L'on. Sulimbergo rispose con una 
dichiarazione e presentò subito querela ; 
il giornale friuli rincarò la dose, 
sulla Patria comparve breve cenno da. 
Latisana, in cui si diceva che a carico 
di quel signore (il Galati) se ne senti- 
rebbero delie belle. i 

Il Galati si querelò anch' egli : e ‘con- 
tro it Deputato Solimbergo e contro il 
gerente del Friuli e contro il gerente 





{ della Patria del Friuli. 


Il gerente del Friuli ‘veniva aécusato 
dal Galati per'un articolo comparsi nel 
2A giugno anno passato col titolo L'ar- 
tefice di chimere ;' per altro articolo în- 
titolato Dichiarazione comparso nel 6 
liglio — per Îa quale veniva quereliito 
anche l'on. Solimbergo ; finalmente’ per 
fan. terzo articolo siampato- nella stesso 
giorriale ‘addì ‘42 luglio, ‘colla intesta- 
‘zione, IL signor Galati sputa. 

*It'gerente della Patria veniva ‘ 
rPelato per la ‘corrispondenza citàt: 
iS0pra, Î: Ti ai Gr 
LORIA: 






Messe in combutta le querele, 
i esprimeva ‘ìl''Galai 
la' 1 





ésserini,' 


i cao 









ampia ed. il- pualch 


Si è 
dire u 
tario..ì 



















































ro dovuto comparire oggi 
‘erano sei: Galati Domenico; 






































della lidda nob. Pietro, Colussi Luigi Fran. 
ergo xò, Solimbergo Giuseppe deputata, 
‘amo patti Alessandro gerente del Friuli 
e si ifontico Luigi gerente della Patria 
atti } Priuli, Se non che, il Tribunale, 
are rogliendo le proposte del Pubblico 
tria inistero ( Sostituto dott, Giavedoni ) 
Tae ivava che gli appunti fatti alla Di- 
Birazione dell'on, Solimbergo ed alla 
i brrispondenza comparsa sulla Patria 
Pani, I Friuli non erano tali da giustificare 
o a putazione qualsiasi; e concludeva 
da gnunciando ordinanza. colla quale 
di inviava al giudizio per i titoli d’ in- 
Ca Biria pubblica è di ‘diffamazione: 
a Galati :Domeniéo |. 
1ssi D'Adda nob. Pietro -. ©.» 
col: Colussi; Luigi Francesco 
lare È Bujatti, Alessandra ; È 
ve-  Michiaravà non luogo a - procedimento 
roci r inesistenza di reato contro Solim- 
rgo Giuseppe deputato e Montico 
ono igi. 
re È : 4 2 
Come dicemmo jeri, 1’ on Solimbergo 
evo è costituito Parte Civile, cogli avvo- 
mne, i Billia Giovanni Battista e Baschiera 





acomo.: a È 
icordiamo le nostre glorie! 





pra 
do- Da Gorizia, la graziosa città così cara 
cuore d'ogni buon friulano, un ot- 
del o cultore delle patrie memorie 
ella isse alle Pagine Friulane, che pub- 
ua- EBficano nel loro ultimo loro numero : 
cio 8 Poichè il nostro Friuli, di là e di 
RTa a del Iudri, si prepara a festeggiare 
gne inamente il centenario della nascita 
che Pietro Zorutti, che scade, come si 
pile il giorno 27 Dicembre; credo op- 
oni rtuno di rammentare ai friulani, altro 
ca- tenario d'un poeta friulano, pre- 
nie sore allo Zorutti e degno di essere 
immemorato. 
Jue Avrà. indovinato -ch'io intendo dire 
all conte Ermes Colloredo, soldato e | 
nio beta, morto' ai 21 Settembre 1692 e. 
mi olto ‘nella; chiesa di Sant' Andrea in 
mi Bolloredo.:: 
vi- BA Amerei vedere unito questo al cen- 
‘on Bienario Zoruttiano, anche per la circo» 
la fitanza che lo Zorutti curò la pubblica. , 
ine Bione del Canzoniere’ del conte Ermes 


Nella sua terza edizione (Udine 4828 
batelli Mattiuzzi ) aggiungendo parev- * 
ie» sue,» poesie, 


che subito lo resero 
Carlo Seppenhofer. , 





popola 


d Quest” anno ricorre anche il cente- 
ario dello Storico  Goriziano Morelli. 
Ma nostra Accademia dovrebbe pur fare 
(jualche cosa. resti, 
l'albero colossale... 
Presso la cascina Bonavilla, di là del 







































, 
el ipormor, fuori di porta, San Lazzaro, non 
è ppngi dalla strada che mettè a Marti- 
ioo acco, sorge uu albero colossale, largo 
UÈ lla base — donde si dipartono le ra- 
la pedi intorno a tredici metri. 
.o [A All’ altezza delle braccia di un uomo 
Ù Ni media statura, ha ancora circa metri 
ne 720 di circonferenza, ed oltre 6 metri 
te, flil'altezza del capo. 
ico I rami si estendono. per una confe- 
ri- nza di circa cento metri; il che vuol 
re che coprono il suolo per una su- 
le i perficie di quasi novecento metri qua- 
di drati. Difatti, la distanza fra due punte 


treme di rami (diametro) è stata mi- 
urata ia metri 37: donde si dedussero 
Je altre misure. 

# L'albero appartiene al Capitolo della 

Metropolitana : e si calcola che abbia, 


ta fino ad oggi, vissuto intorno 2 mille 
n fanni, Di positivo consterebbe che, due- 
no ento anni fa, una saetta colpì questo 
ve- |UHf olosso e lo squarciò : pure ancor ogg! 


resiste! 


Congresso pro fessionale 
sanitario a Milano. 


Si è costituivo tn Comitato per in- 

re un Congresso professionale sani» | 
sio in Milano pel prossimo maggio» 3 
giugno. i 
Scopo del Congresso — per il quale 

sono giunte ai Comitato già più di 1200’ 
[ifadesioni — è di discutere i più gravi 
‘problemi d’indole professionale, che og- 
Figi si agitano nella classe dei sanitari, 
segnatamente fra i sanitari comunali. 













n A scopo, di risolvere nel modo più 
da A pratico: queste gravi questioni, il-Comi- | 
ico. fitato propone, fra le alire cose, la fon- 
ti [dazione di una Lega di previdenza e 


jresistenza fra gli esercenti arti sanita- 
le ( medici, farmacisti, veterinari e le- 
atrici ). 

i .I progetti di Statuto e Regolamento 
idi tale Lega, furono già pubblicati e 
diffusi a migliaia di esemplari dal Cor- 


n riere Sanitario, organo del Congresso. 
sola Nel!" occasione, di: questo, Congresso, 
ina verrà aperta.anche un Esposizione me- 
16 dico-igienica, per la quale il. Municipio 
ato di Milano ha già “gentilmente concesso, 
per Ml uso del grandioso Palazzo, testè co- 
Lio: struito , per 1’ impianto «del nuovo Museo 
ta Civico ai giardini pubblici. - 5 
La Ditta Fratelli Tellini . 
ue” avverte che ha dato principio alla vendita, 
più tanto al minuto >che' all'ingrosso, di 


g tutte le merci. esistenti nel. proprio ne- 
gozio e magazzeni, compreso «lassorti» 
2 mento Arredi da Chiesa, accordando.a- 

di gli acquirenti un fa 
# prezzi d'origine. - 











| con tutta verità l'estrema 


, valli di battaglia del valentissimo Zac- | 


?. 0 ‘entro Sociale, - 
Per onorare ii distinto’artista e ‘gu 
stare una della migliori commedie del 
Giacometti, lu ubbiamo detto jeri, non 
occorrevano fervorini, per indurre il 
ubblico a intervenire alla serata. 

Diffatti ieri sera il teatro, per con. 
corso di numeroso e scelto pubblico pre- 
sentava un aspetto magnifico. 

L’ egregio attore sig. Ermetè Zacconi 
nell'interpretare la potente creazione 
del Giacom£tti fu superiore ad ogni elegio. 
. Non facciamo confronti, poichè con 
questi anzichè giovare si reca sempre 
danno, tanto più che in questo caso si 
tratta di sommi artisti i quali lascie- 
rénno orme Inminose e durature nella 
storia’ del nostro teatro: 

“ Diremo solo'che fo Zacconi riescì un 
Corrado umanamente vero, lasciando da 
parte tutto ciò chie sà d' artificio e di 
manierato, 000 

‘ Ebbe dei momenti stupendi, di grande 
artista.; ‘basterebbe: l'ultima scena, il 
tremendo epilogolo di quella vita ‘scia» 
durata, per ‘apprezzare come lo Zacconi, 
ibbia. studiato e sia riescit) nel ‘dare 
lotta dell’uomo 
con la morte, ” 3 

* Salutato ‘da; vivissimi applausi al suo 
«primo apparire, lo Zacconi per tutta la 
sérata fu fatto segno a vivissime ova- 
zioni e dopo l'ultimo atto chiamato per 
ben quattro ‘volte -agli ‘onori. del pro» 
scenio. . : 

Venne regalato d'una colossale. co- 
rona d'alloro ‘adorna di nastro ‘bianco, 
dono della Presidenza del Teatro. 

Lo Zacconi venne assecondato a do- 
vere dalle signore Emilia Aliprandi. 
Pieri, Emilia Sichel e daì signori Ore- 
ste Calabresi e Libero Pilotto. 


Questa sera, la brillantissima com 
media in 3 atti di Carlo Goldoni: La 
serva amorosa, con le maschere di Pan- 


: talone, Arlecchino e “Brighella. 


Quanto prima: Perla di Scalinger ; 
Gringoire di De Banville, uno dei ca- | 
coni; Le donne: nervose - di - Blum ei 
Tochè i famigerati autori del l’rofum 
e del Calenaccio. . . 

Domani replica del dramma di Daudet: 
L' ostacolo. j 

Società friulana 

per 1° Industria dei Vimini. 

Ricordiamo che oggi alle ‘ore 4 pom. 
avrà luogo l’ assemblea generale nei lo- 
cali della società. 


Programma ' 


. da eseguirsi domani dalla Banda mili- . 


tare in Piazza Vittorio Emanuele dalle 


ore 122 alle 2 pom. ì 
. Marcie « E Spingole 
' Frangese » Ascolese 
2. Spigolature « Amor» i 
(-Ballo ) . Marenco } 
3. Valtzer « Gioventù do- 
rata» : . Waldteufel 
4. Terzetto «I Lombardi» Verdi ...- 
5. Atto IV « Marion De- v 
Jorme » Ponchielli 
6. Marcia «I-diavoli della 
notte » .. Cantini, 
Ringraziamento. 


La moglie Maria Vicentini, la figlia 
Elisa - Antonietta, il fratello Giovanni 
Battista, la cognata Lucia Simonetti ed 
i nipoti Ermenegildò e Riccardo Perosa 
ringraziano commossi tutti coloro che 
vollero contribuire a rendere solenni i 
fanebri del loro amatissimo congiunto 
Luigi Perosa. 

Uno speciale ringraziamento rivolgono 
poi ai signori Dottori Sguazzi e Mander, 
i quali durante la lunga malattia pre- 
starono al povero Estinto, con gran- 
dissimo affetto e premura, tutte quelle 
cure che la scienza medica poteva sùg- 
gerire. . 

Prova scehiacelante 

, della Superiorità. 

Dal'Ministero ‘dell'interno — li 25 maggio 
1870. — N. 38514, — La Santità di Nostro 
Signore, nella udienza dei giorno 13 aadante, 
B'è benignamente degnata concederé al sig. 
Giovanni Mazzolini, Dottore Chimico Farma- 
cista in questa capitale, la medaglia di oro- 


benemeriti con facolta di potersene fregiare © 


il petto, e ciò în premio dall’ avere egli, se- 
cono il parere di una commissione speciale 
all'uopo nominata, arrecato, pel modo onde 
compone il suo sciroppo, un perfezionamento 
al così detto Liquore di Pariglina già inven- 
tato dal suo genitore prof Pio di Gubbio, 
oggi defunto. — IH sottoscritto Ministro del- 
l'interno, è lieto di porgere al detto sig. Gio- 
vanni Mazzolini l'annuncio di questa sovrana 
graziosa considerazione, e riserbandosi di fargli 
quanto prima pervenire la Medaglia di cui 
sopra, ha intanto il piacere di conformarsi 


‘gon distinta stima. — Il Ministro dell'in- I 


terno : F. Negroni. 
«i NB. La Commissione éra: composta degli 





Galassi e Valeri. 

Deposito unico in UDINE :prasso la farmacia 

idi G, COMESSATTI — Venezia farmacia 

:BOTNER, alla Croce di Malta, farmacia Reale 

ZAMPIRONI — Belluno, f 

i fretta; farmacia PRENDINI, farmacia PL- 
L 








vedi avviso .in.quarta pagina. 





+ matica vennero applauditi 


'Mustri Clinici Baccelli, Mozzoni, Costanzo, I 
«rmacia FORCELGINI I 


! FERRO CHINA MINISINIO 


ibasso sui {:! 


Nn morte di Luigi Perosa 
‘ Pensosa la mente si arresta davanti 
al buio e gelido mistero della morte : 
pensosa si arresta, a il ciiore pulsa più 
rapido è ‘l'occhio; si bagna di pianto: Ga 
altro cuore ha cessato dibattere, un’al 
tra mente di :pen: ueì cuore 
avova alletti che for: miileva eterni, 
e quella mento nsieri e cure 
anche pol domani, i 
non esiste, "* i. 

Luigi Perosa amava la sua famiglia 
— que) modesto, santo, dolcissimo nido 
della famiglia dove soltanto l'animo ha 
sicuro conforto nelle traversie della 
vita, Ed alla sua famiglia il sacrificio 
costante del proprio lavoro dedicò, finchè 
raggiunse l'intento di crearle un’ agiata 
posizione, Ed oh di quanto vivo amore 
lo ricambiavano la sua: figlia diletta e 
la sua ottima consorte, ora piombate 
nell'angoscia più erudelet Come gelo- 
sumente contesero colla-implacabile ma- 
lattia che minacciava da:gran tempo 
di strapparlo al loro affetto composto di 
gratitudine e di amore Ì' Chi oserà con- 
fortare le desolate ?... “0 

Anche nelle tristissime ore ultime 
Luigi Perosa ad esse pensava e cercava 
consolare con parole :di speranza — 
egli che forse più nulla sperava su 
questa, terra. Quelle parole — quelle 
sole — potranno infondere alle  addo- 
lorate il coraggio di soppottare la ter- 
ribile sciagura ; quelle sole' parole, che 
8’ inspiravano ad una fedé imperitura, 
ad una fede consolatricé è viva anche 
nel punto estremo in cui già il freddo 
mortale ha i to del-tutto l’alito 
prezioso ‘ 3 5 DI 
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Gazzettino Commerciale, 
: sSacile, 17 ‘marzo. 

Grande affluenza di ‘persone e di a- 
nimali. Predominano sul mercato i buoi 
da lavoro, la maggior parte di - belle 
forme e di costruzione adatta per quel- 
l’uso; sono discretamente ricercati a 
prezzi piuttosto sostenuti : questi oscil> 
lano fra le 500 al 1100 al paio. Le vi- 
telle @ i vitelli presso l’anno in buona 
nutrizione, e qualche vaccina giovane, 


| vengono di preferenza acquistati «da in- 
: cettatori toscani che pur di averli, li 


pagano per benino. 

a carne è strazionaria: parlasi da |. 
120 a 125 al quintale di peso netto se 
di buoi e da L. 405 a 115 se di soriane. 


Anche i vitelli giovani da macello, non ‘ 

. molto ricercati, e se del peso di chilog. ‘ 

70 a 80 pagansi in ragione di L. 65 a 
È 


70 al quintale di pesò vivo. 


Gli ovini lattanti, ricercati e cari. 


I, Tizianello 

“ ngi e, 
Sull’ esito della rappresentazione del 
Tizianello datasi a Gorizia a beneficio 

della Lega Nazionale, abbiamo: - '- 
Lo spettacolo per la Lega' Nazionale 
è riuscito splendidamente. La sala’ era 
addobbata con gusto squisito. L'or- 
chestra dei dilettanti direttà dal signor 
Penso, suonò egregiamente; venne bissato 
V Intermezzo della Cavalleria rusticana. 
Gli interpreti. del canto eidella. dra- 
calorosa» 
mente e fu particolarmente ammirata 
la ‘cantatrice Engely. A richiesta gene- 
rale, il Tizianello si replicherà questa 

sera e dumani. > 
Ricordiamo che ci saranno altre due 
serate a beneficio della Lega Nazionale. 


I delitti del preteso Jack. 
4 cadaveri scoperti sotto il pavimento 
una casa di Rainhili, di cui 






















in 


glie e dei figli del sedicente Williams ; 
il vero nome di costui è Federico Bay - 
ley Deeming. 


A Melbourne, dove venne arrestato, 


egli commise un altro uxoricidio per 
poter sposare una ricca fanciulla. 


1 Si sospetta che egli sia anche l’ au-. 


tore di un ingente furto commesso. a 
danno di una banca di Melbourne ; egli 
infatti la scialava da gran signore. 


Alcuni anni fa sconiò parecchi mesi, 


di carcere come falsario. 





Notizie lelegrafiche. 
Le vittime della casa crollata a Susa, 


Susa, 48. Gli alpini e i carabinieri 
lavorarono allo sgombero della casa 
crollata, di cui fu data notizia jeri. 


Estrassero vive dalle rovine due per; | 


sone, ma ‘dovettero sospendere î lavori 
per il pericolo di rovina delle case a: 
diacenti. sth 

La causa dello senppio, che causò la 
catastrofe, è tuttora ignota. 

Tutta la notte si lavorò attivamente 
1 al salvataggio per spegnere l'incendio 
nella casa crollata. i 

Finora furono trovati -sei cadaveri. 
Tre persone furono salvate; se ne ris 
* cercano ancora altre 4, URGE 
i Lo scoppio avvenne nell’alloggio di 

un fenente degli alpini. a . 


Amare arvestati 


arrestati duè anarchici per.affissioni 
zione della Comune di-Parigi: --— 


’ 1 


' widenz:i provvedersene in tempo, e 


ieri 
demmo notizia, erano quelli della mo- ! 


Reggio Emilia, 418. Oggi furo! o 
i 


manifesti commemoranti la proclaina- 








E DIMISSIONI DI CAPRIVIO : 
 Werdino, 19. La Xreuzzeitung ripete 
stamune la notizia della dimissione di 
Caprivi, che però aliri giornali non 
confermano. 
L'AUTORE DELL'ESPLOSIONE 
alla Caserma 3obau. 
Parigt, 19. I magistrati sono con- 
‘vinti che l’anarchieo Roi, arrestato ieri 
è l'autore dell'esplosione alla Caserma 


Lobau. 
Fu pure arrestato un altro complice 


del Roi. 












ie 
Lusi Monticco, gerente responsabile, 
ll __—___n 


Geo BOSIO 
LA PERD:TA ; 


DEI DIRITTI 


al concorso delle 3 Estraz, ancora a farsi 


della Grande 


Lotteria Nazion, di Palermo 


e la consogu:nte impossibilità 
di conseguirne vincite rilevantissime 
non sarà certamente la più gradita sor- 
| presa per quei ritardatarii che giunti 
: all'ultimo momento troveranno esauriti 

i biglietti da 5 - 40 - £00 Nu- 

‘meri come già lo sono quelli da La: 

Numero che venduti al prezzo di 
i #i 4. sono oggi ricercatissimi al prezzo 

di Lire 150 cad'runo. 

10 I quindi encomiabile pre- 








più saggio ancora il preferire le C'esr- 
i tinaia compiete del costo di 
| AL. #00 che hanno assicurata in modo 
! assoluto una vincita e concorrono ad 


altri premi 


‘245, 200.000 - 100.000 - 10,000 


: 5000-1000 - 750 - 500 - 300 - 150 
i e 100 al minimo. 


! Incavicata della vendita è la ##aneca 
FUli CASSAMTO di Francesco 
. Via Carlo Felice 10 f/emeova e tutti 
i principali Banchieri e Cambiovalute 
, del Regno. 23 


| essgosese 009 


D'affittarsi 


vasto Magazzino e Grandjo. 


Per trattative rivolgersi alla Ditta Luigi 
| RIoretti — Suburbio Venezia. 


VTISO agli AGRICOLTORI. 


‘VENDITA CONCIME 


prodotto dai cavalli del Reggimento Caval. 
leria Lucca 160 in Udine. 


Concime da caricarsi in quartiere a 
Lire 0,60 al quintale. 
: Concime-da caricarsi al deposito del- 
Impresa a Lire 0,70 al quintale. 
"Caricato in Vagone Stazione Udine a 
lire 0,80 al quintale. 
i Per quantità maggiori di 600 quintali 
prezzo da convenirsi. 


Dirigersi al fornitore del Reggimento 
A. ROSSATTI © 


Casa de Toni in Giardino grande — Udine 
pa 











Agente esperto in coloniali troverebbe 
pronto collocamento presso negozio princi- 
* pale in Udine. Per informazioni rivolgersi 
alla nostra Redazione, purchè munito di 
buone referenze. 


_P_——————_ 


i D'affittare un vasto granajo 


montato uso deposi'o bozzoli 


Per trattative, rivolgersi alla 
G. Jacuzzi. 





Ditta 








BALSARMO CORNLET 
Vedi in quarta pagina. ©’ 






Volete la Salute??? 
yy 2% 


ni 











«un vagone di 
.600 bottiglie) 2 lire pi 


‘ pure, %) o 
* di carelelli di velo, damigiane incestale 


Milano RELICE BISLERI Milan 


. Avendo somministrato in parecchie ‘6c- | 
cessioni wi miei infermi ‘il di;Lei ù 
















ANVVISO: . 
Il solloscrilto, avendo:rilirato ‘ anche 
quest'anno, da una delle. migliori fab=. : 
Dricho nazionali una yrando partita, di 
bottiglie, per facilitare lo. smercio ha 
ridollo i prezzi conte segue per ogni 100. 
Champagne con tappo meccanico L. 40, 

senza toppo da cent, 80 » 24.-- 








» 
Litri chiari » » 97 n 22—- 
Bordolesi n-» 70 p.20.— > 
Gazose » >» 70 > 20— 
Mezzi liiri »o a 48 0 18° 
Mezze champagne » » 98 » 187 
» » con tappo mecc, » 30, 





( Cesto ed imballaggio gratis ). 

Per ‘oltre mill iglie viene accor= 
dato un abbuom 4 al'cento e per 
oltre 60' ceste;\ ( otrvero 
cento ‘in meno, 
un. deposito 








H medesimo liene 
e turaccioli d'ogni qualità u prezzi mo- 
dicissimi. n 

cin. 





Giuseppe Bo 


zii emma ic 


R, Ossersatorio bacologico di Fagagna. 
associazione fra Iroprietari 
bachicultori friulani. . 
Avviso ai bachiculto 


La Società fra proprietari bachicol- 
tori di Fagagna, allo scopo di far'cono- 
scere i suoi prodotti, ha disposto di cedere 
per quest anno piccole partite di seme. , 
bachi ai proprietari della provincia a con- < 
dizioni eccezionalmente favorevoli. — Ri- 
volgersi al direttore sig. Pasquale Burelli, 
perito agronomo, LAGAGNA. ° 


G. FERRUCCI. 


UDINE — VIA CAIVOUR — UDINE 




















OROLOGERIA 


‘ Unîco deposito în Friuli della fab- 
brica E. Bornand e Comp. St. Croix. - 


Remontoir d'oro e d’ argento, Cro- 
noinetri, Cronografi, Ripetizioni, Sve-, 
glie tascabili, Orologi senza sfere. 
Pendole da muro e da tavolo,. 
latori astrenomici, Angolari per sta- 
zioni di ferrovia. 


OREFICERIA 


Massima varieta in ogni genere dal; 
più corrente al più ricco; gioielli, brit * 
anti, perle. Oro fino garantito. ‘ 


6 


Dep sito ARGENTERIE posate; va- 
sellame, astucci per doni. , 

Deeorazioni, Ordini equestri. 

Remontoir metallo da L. 8a L. 30. 
Remmontoir argento da L. 15 a L. 100. 
Remontoir d'oro da L. 30 a L. 500. 
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AL NUOVO NEGOZIO D'OTTICA - 
GIACOMO DE LORENZI 


Via Mercato Vecchio N. 45 Si 
irovasi: grande assortimento di lenti cristallo 
di racei, occhiali Pince-nez in oro, argento, 
tartaruga e nickel, Canocchali da teatro; canì 
pagna e marina, Barometri, Termometri, Mas 
simali Chnici ece. Microscopi — Vetrini 
Porta e Copri’ Oggelli, Provini per Spiriti, 
Latte ece. Manometri e Tubi di Vetro, Misure 
in Nastro, Metri, Compassi, Apparati Fotogri= 
fici con accessori relativi, Grandé assortimento 
di Lastre sensibili e Carta aristotipica, Squadri 
Agrimensori, Livelli con Cannocchiale é Sem» 
plici, Macchine d’ Induzione, Campanelli Elel 
trici, Quadri, Pile, Filo e tatto loci 5 
per l'impianto di Suonerie Elettriche, ìl tuti 
a prezzi diseretissimi. Diamanti. 5 4 


Si eseguiscono riparazioni di i - suddetti 
articoli con sollecitudine. ò 

GELSI PRIMITIVI. 0. CATANE 
vedi AVVISO in 4.a pagina. 















LIQUedt ATORA IGO ite "te that 







e 
Egregio Signor Bisteri - Mi 


Padova :9 Febbraîò ‘1801. .’ 







FERRO-CHINA posso assicurarl 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. ' 
Con tutto il rispetto suo issi 








‘Prof. di Patologia all’Upì 
‘. Bevesi preferibilment 
nell'ora del, Wermoui 
‘Vendia 


tiguori 



























CHIMICO FARMACISTA 


NB. da non confondere col 





LISTINO 





UDINE 


S. B. per 100 K mi. sacco compreso 
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Crusca Scagliona 4720 


< Cruschelto ( Tondello ) 
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in stazione d’ Udine. sù __ _ L_z 
È i | RANDI STABILIMENTI DI GELSICOLTURA 
9 DEPOSITO VINO dall È _G ETA Do a MEETRA 
jo An Udine Case propria, Vie, Poscolle N. 58%... $ CASA D'ACOLIMAZIONE CATTANEO 
9 ««Vino-néro' rafosco ‘del 1890 prodotto dallo stabile di Belvedere si vende a | n M I L A N O 
‘Uro WINA la bottiglia, rimborsando © mi 20 l'una le bottiglie vuote di ritorno. g | unica el esclusiva introdut rice © distributrice 
È — BEPOSITO VINO _, i i uit 
. fù Palmanova presso la Stazione. “ 9 E Ì PRI ITIVI 0 [ TT NEO ni 
è Si vende lo stesso vino nero rafoseo e prodoito dallo stabile di Belvedere | è ; A È API. eo 
alle seguenti condizioni : Premiati con madagiié d’ Oro e D piomi d' Qaore | 





Per 100 Bottiglie di circa un litro L. 90 — 


Per 1000 ..» si 






Committente — Le bottiglio vuote di ritorno franche di. porto Palme sì 
pagano L. 20.—0,0 — Merce franca stazione Paltnanova, per pronta 


Uassa 0 verso assegno ferrata. 


















» 
fece. uso di ogni sorta di. medicamento.+, 


Gotta articolare, Il malato 
reparazioni la più 


'Vino e Pillole di Colchico, Litina, eoc sa i tutto Jo azioni. 

il ii 7) ta 3 Osservazione XK) 
efficace fu il Liquore Laville, — (7'rafstato della Go. pcs aziona) } 
IWORMOLA 1 Conval, 0,10; Gent, 0,10; omci DI Quio, e Cinch..0.30; Chlor, Calci, 0,30; 
|P. COMAR & Fils, 28, Rue $i 









CONTRO LA 


ARTRITE E REUMATISMI 


le PILLOLE NEGROTTO 


(a base di colchico, oppio e aloe ) 


loro indifefitibile efficacia ed innocuità. 














il fomo che si ottiene bruciande tin po' di detta polvere. - 


CESCO COMELLI Farmacista. 












2 n O a - i ___r—_iii) 
‘ spfevisioszi dal dall'estero si elosvana esolusivamento par Il nostro “Giornale: 
LE. INSERZIONI “ sonA vi di pietra 38 = NAPOLI, Palazzo Muniotpa 
ante Edmund. Prino 10 Alderseste Stroot. ; i 


site: paix 







PASQUALE FIOR | 


» , Borg? 16,20 di 
‘* Condizioni per prouta cassa 0 verso 8ss6gn0 fervafa è per tuerce posta 9 


riita to sconto 6 0/0 sulla b.se dello stesso prezzo 


À «Non si vende meno di trenta Buttighe .— Imballaggio a.carico,, del i 


sono le più raccomandate dai m dici che ebbero a constatame la 


POLVERE ATIN'TIIASMA'TDICA 
4 (a base di Felavd,, Beliad,, Stram,, Lobel. e hitro) — 
Probto sollievo dell’ anma, tosse, catarro, oppressioni col respi are 


Deposito presto tutte lo primarie furinacio, presso i grossisti. Ris- 
sotto e presso il Preparatore NEGROTTO ENRICO, farmacista a Pegli, 


Vendita presso A. MANZONI e ©, Milano;e Roma 



























a Fontana Morosa—i 









ANC. 


Ferro China Bisleri che è un seniplice liquore, 








, _——_—_ = 
. BALSAMO CORNET, 

FARMACIA GAETANO SPELLANZON 
VENEZIA — RUGA RIALTO 482 — VENEZIA 

Unica Fabbrigà — ipprovato dal Mini, 

“stero Agi interno 0 

proprieia. dequisita con atto. notarile. #8 Méggio 1870 N. 5201 


lie malattie all'esterno dalla patlo, aven dò proprietà 
Motori, ‘soppuranti, bals«miche, ammolieati, cicatrizzanti: 


50 anni di success Migliaia di lettere e certificati. fc) 


"PRTTORALE AU, CODBIMA 


















i iti: 
SCrhoPPO:h.PASTI I 
CONTRO LA rTò 
pure apporvati dal Ministero dell' Intern? 
1. Unica fabbrica e Deposito, Veneta Farriabela Gactano 
Spellanzon — Huga Riaito 492. ‘ fui 4 
Deposito nelle primarie farmacie d'Italia e dell'Estero. 
Esclusivo deposito if Udine : i 
Reale Farmacia È. LIPUZZI na GIROLAMI: I 











moria degli altri gelsi, vegetando splendidsmente anche nel, posto dove un 
sia poco prima perito — per l’impareggiabile sua vigoria, è siangio. 

i tazione'per'cui riinéitesi rapidissimamiente dai Bunsfi delle più I 
tuttochè ssroti per la precocità - pore1dosi aritecipare la edu 


Ì ita ° 





| 

I 

| —_—__ e—— 

O IL GELSO CATTANEO è oramsi ovusque riconosciuto come il 
















logiri. . 
{Vedi raccolta di migliaia di ,ralazioni ed 
Baech'eo tori, Commissioni seléntfiche, Congray 
}; GORE i 










gione di sinpi, boschetti, pretorio, 
Gelse ti di: vivai AO ta tai TE CARANI ia 5 

LA DIREZIONE,.voi avparto ele a scanso d’agni mist ficazione tut: 
portano i! timbro Hella Casa, rirnossa:qua'uny 10 eccezione ud accordo; ., 





di 





at.ibuito; perni A È 
che ls Casa non fa alcun deposito; . 







ponese di nessun pregio, e nappura cag i innesti 0 riproduzioni, del bo: 





naturalmente scomparendo; . i Luria 


SEME BACHI - apéhe“in ‘celle con farfalte garante save al 100 pei 
Cattaneo. - 420 hozzoli dapurati dai doppi firmano un': n 
minoranze di doppioni - melio prodotto Kil..60 per énti 
Giallo, tipo a bozz-1> distinfissimo ( raggiunge il bosco 
alle imeragjakiina,). svi È 
inerooiat> - Bianco - gia]! 

d |: Catatoghi iNbs:réti co: 
‘Milano, Corso Mazen 
ocianini.. 































152 dip. Polia dal Eriuli — Proprietario Pomenteo det’ BGN 


prinolpalo di PubblioltàA& MANZONI 0:C.. MILANO: Via-San Paolo 1 
lazzi PARIGI, Rus, de Maubeuge — LONORA, 


rr —t4@_mrr._ui 


migliore di tutti pet | 
il maggior valore nutritivo della sua figa — pere lafsuperidre: ed 1mnitdiata 
produzione — per la resistenza a tutte le cause. nemichechasdeterminan 
8 
i 
oglt 










a rosdirao così più sicuri î raccolti, e psr tanti altri progi e vantaggi agritoli fis 
sli deal più ‘distinti Agrondnii. 
cc. eco, gà pubblicati ), 
Gs di deli — ‘ezisi, cura nana d i'8 specie ) speciali per la firma” 
secc, di ingsa issimo annua'a produtto --;) 
i gli esomp'ari | 


en- i: gelso primit vo 0 U.ttanoo è unicamente ed esclusivamento da. casa di : 


ché non va coafuso, come taluni fanno, e. Galso delle Filippine, nè col Giaf=" 
ro 


gelso messiin commercio anche sottola denominazioni di Chinese,Giappow: 8‘, ECG, 
Avverte altresì che gli. stabilimenti trovansi siti in piaghe affatto, immuni 
dalla Diaspis non sole, ma loatanissimi dai centr. infetti e dai quali va già 


100. Venite! 
achi:solleciti = 


istinidietro. samplice richiesta alla -Sede detla.Casa.ia 
, 44 «+ ed in UDINE preaso 3 il: Rappresentante: signor 
CA, Pata LUI SU ui 1 


Toi Vidin 
‘nulla’! 

Regno; 

| somontr 
trimonti 
“mune «+ 
Pogli BI 

tal 


ai 






O ‘arglitàti oro! @" 
Ì 7. Indicazioné) grati 

vera sw; quest ’indizzo : ‘Dot. H, CLI 
| siglia. n 


| {—__ 








bilané 
di Monte 
tg basse! 









Berliner Mi 
L'uso di. questo, fl > co 
so, che riesco superfina agni.taccomab 
dizione, Supériore ad egni: altro pre 
rato di questo genere, n’ 
nore al. cavallo Ta za'ed'il' forcorsggio 
fino alja vecchiaia Ia più avanzata. [m- 
pedisce |’ imigidirsi dei membri, e ser- 
ve specialmente 8 rinforzare i cavalli 
dopo*graudi’-fatiche; — Guaritcazle: 
fozioni reumifiéhe.i :dolori «articolari B 
di antica data, la. debolezza dei .revi, Bi 
visciceni alle ‘gambe;. accavalcamenti B 
muscolosi, 's:muntiené le gamba sempre p 
asciutte e vigorose, o 3 
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Via 


Sonetto classico. 

Ecco le ‘belle gabbie fatte apposta. 
Per: metter dentro: l' uocellin: che.vola, 
Védendold sì belle; si consola. +. 
:«La-dama, il vagheggin, la faccia «tisi 

Siciro! di I vi 
‘A tutti d' acquistata 
‘Nè voglio a persuade 
‘Chè îspandér fiato ’d'una “fali 
1Venite,:.su venite tutti quant 
: Chei in-casa mMantenete:. gli uccellini i 







































